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Un particolare del monumento di Manzù durante la lavorazione. 

77 monumento di Manzù inaugurato a Bergamo 

L'ASSILLO DI UN'IMMAGINE 
Un partigiano impiccato dai nazisti: un terribile episodio di guerra che ritorna costante
mente alla memoria dell'artista — Studi, disegni e rilievi per arrivare alla grande scul
tura a tutto tondo — Una poetica che affonda le sue radici nei valori primari dell'uomo 

Il monumento che la mat t i 
n a del 25 apri le , cadut i gli 
schermi di protezione, è ap
parso . t ra uno sventolio di 
bandiere , agli occhi dei citta
dini bergamaschi raccolti per 
ce lebra re l ' onn ivor -ano della 
Liberazione, r ipropone un'ini 
magmi- t ra le più in-i- tenti 
fra quelle che Giacomo .Man 
7Ù è andato d isegnando e ino 
del lando negli anni di que- to 
dopoguerra . F.' infatti un' im
mag ine t r a g i c i , ch 'egli iwrta 
den t ro di .sé da i «.orni del la 
gue r r a , da quando u-conelo 
dal la sua ca sa sopra Borgu 
ino a l ta , si trovò davant i a 
un par t igiano che ì nazifeisei 
sti avevano ucciso e appeso 
per i piedi ad itti t r ave come 
ammociimento alla popola 
zio ne. 

Manzù sto--ei ha racconta 
to più tardi allo -> n u o r e a 
f i loncino Cur t i - Hill Popper . 
i part icolari di quel Imitano 
episodio di f e r o l a : « Quel 
par t ig iano ora mulo, aveva 
solo una mag! otta, una -MI 
vera magliet ta consunta . Kra 
bianchissimo contro il muro 
rnsso .. M i .-soprattutto im
pressionanti e r ano le b r a i \ ' a . 
te.se a implorare la t e r r a d: 
accog! orlo, nudo com'e ra 
G a m b e che una volta '<> ave
vano portato a t t r ave r so ì 
c amp i , UHIn' che avevano no 
ta to i peschi. lombi che ave
vano conosciuto :'i ca lo re di 
un a l t ro corpo. boce-a e-he ave 
va ar r .evinto di r : -o la -sii 
Zozza. iH-chi che -"erano ìe 
vati a gua rda re 1 c.e'.o: era 
no u n i co'onna d. silenzio. 
adc - -o *. 

IJC parole che Manzù ha 
scolpito su' r e t ro del monti 
mento r .cordano, appunto . ì 'e 
mozione profonda in'e-gli prò 
vò di fregne a quel giovane 
corpo .-iniziato e offe-o: •< Pa r -
t . s i ano ! ' T: ho vi-to appe
so ' immobile. ' So.o : * a 
pelli «ì muovevano / leggi r 
m e n t e .-ulìa tua fronti- / Kra 
T o n a della sera '' e he -~«itt '. 
me n t e s t r i sc iava ' ne', silen
zio **e ii acca rezzava . / v> 
m e avrò , voluto fare o * So 
no paro 'e limpide, . -onzom 
b r a di re tor ica , e-o-ì com 'è '.o 
Me.-*o nwn.imonio pur nella 
«uà imponente g rande /za . 
Con que.-te parole e con que
l l a immagine . Manzù r e - : 
Un-oc dunque « Bergamo un 
b rano della .-uà storia di rio 
loro e di lotta. 

Ciò che Manzù è r .u-c . to a 
r a p p r e s e n t a r e nel bronzo noti 
h a perciò nulla d. occasiona 
le . non è il frutto provvi-oc.o 
di una cuvo-Linza sia p i r e 
impor tante come la Ai ta del 
2ò apr i le . K' la \ e n t a \ - t i e 
tocca ta con mano, d iventa ta 
rovello dei sentimenti e della 
coscienza, presenza incancel
labi le . memoria ass i l lante , M 
no a r i to rna re di continuo nel
la quotidiana fatica del pro
pr io lavoro crea t ivo . Alle so 
gli* della fuerra. Manzù ave

va eseguito una ser ie di bas
sorilievi sul tema della croci-
fìs.sione: al lora questo «litico 
tema cri.stiuno per lui. come 
per al tr i ar t is t i che vi n c o r 
levano , aveva sopra t tu t to un 
valore al lusivo, si r iferiva 
cioè in man ie r a indiretta al 
d r a m m a del l 'uomo che fasci
smo e- nazismo persegui tava
no ccn Li loro violenza op
press iva . Il t ema del par t igia
no impiccato invece non e r a 
più IKI tenia indire t to: e r a 
la violenza fascista e nazi 
sta r .conosciuta lu l l ' immedia 
tozza della rea l tà s tor ica. Me
co perché non poteva né può 
t r a t t a r s i di un tema provvi
sorio od occa.s onale ed ecco 
perché ta le tema ha co.stitm 
to e cos t i tu isce-per Manzù un 
motivo di ten-ioiie ideale, mai 
a l l en ta ta : una t e n d o n e ani 
matrici- di tu t te !<• sue un 
magmi , dalle- immagini d 'a
more alle immagini civili. 

Il t r ami t e che uni-cv in 
un soio indi-solubile vintolo 
qu. ' - ta doppia temat ica è la 
rag-izza che nel monumento 
piange s.iiia morto del giova
ne par t ig iano u .v i -o . u n ' e - le 
r.ig.izza. dolcissima «• dolon 
te. cne r innova l'iconologia 
della p età impo'are in termi 
ni di pe r -uas iva e gentile 
bel le/za. 

La prima 
idea 

Ma qua.i.lo. nel cor.-o del 
l i vo ro d. Manzu. e uni-arsa 
l.i p r .ma :<ìt-a i n e oggi ve
d iamo real izzata ne! m o n i 
mento d. Bergamo ' XelIV-at-
ta s t ru t tu ra cric :ia ne! mo 
•lamento a lmeno - n dai \>4: 
p» r t - e m p o n una di quelle 
1 le.g-atie ch 'egli ;>>riei a te r 
mine ei que-~u d n a por "a 
pr .ma *-di/ n e d< 1 volume d: 
n-v-ie ei. Quasimodo. * Il fai 
•o e veio ve-reio ' . (ì à ne". '-Va 
tui tav.a la .-e-s-a - m i n a r n e . 
in due va r i an t . fu-e nel bron 
70. appa r iva nel ciclo del 
« Cr. .-to nella t io- tra unian 

tà ». col t.lOiO prOeiM) <i; 
< Morte del part .g 'or .o » I » 
stess-o soggette! poi. Manzù lo 
modellava nel ba - -o r iuovo voi 
locato ne! m . m i c . p o d; Va l in 
?A. Co.-i si devono r co rda re 
in que- to giro di tempo pa-
reo i ln d . -egn . e - tudi . per 
a r r i v a r e a uno dei r isul tat i 
più pre.-: g;<>-: di Manzù. la 
« Por ta della mor ie > finita nel 
Ti4 por !*.i B a - . l u a di San 
P o t r ò in Roma. Anche que
s t 'opera . concepi ta come una 
sequenza eli dieci r. quadr i 
.s immetricamente distr ibuit i 
sulle due an te , n ba s -o a 
s in is t ra , offre la vista della 
mexiosima immagine del par
t igiano ucciso dallo, b a r b a r i e 
fascista con accan to la fan
ciulla in lacr ime. Que- ta im
magine era d .venta ta quas i 

ossessiva. Manzù non riusci
va a d iment icar la . Pe r quo 
sto. quando qualche anno elo 
~x>. mi.se mano alla < Por la 
della Pace e elel'o Guer ra * 
per la chiesa di St. Lauret i / 
in Rot te rdam, spinto dallo 
stessei a.ssille). ancora una veil 
ta r ipe tè mirabi lmente , solo 
con lievi modifiche, la -te—a 
figurazione. 

La tecnica 
della «spontaneità» 

In tutte queste ei-iere comun 
quo. l ' immagine elei part igia
no uccise) non è eli grondi di 
metisioni. g rande invece- è nel 
monumento d. Bc rgumo. K 
nein si t r a t t a p iù-d i ba—ori 
lieve), belisi di un 'opeiu .» tu; 
t i tondo. Epmiro anche- in 
que-t"opera memtimentalo. le 
doti ficiilumeiiiaì: di Manzù 
noti vengono meno Certo non 
viene- meno la .-.n s t ranrd . 
na- ia cap-jcit.i d. t rad irre il 
sottìe» dell 'emozione -e-nza ap
pannar lo . se n /a i -p»-- rio .u-i 
prex'odiment; de : mes t ie re . 
sen/a ma: mor t i f i c a lo e a)> 
posantirìo t ieH'm-isti i iza de! 
prexv-so esce u t u o Anche qui. 
come in ogni al t ra sua OJK» 
r a . e-ò che ha •nterc-sitc) 
Manzù è - ta to l ' impal-o omo 
t.ve) che- eia la pr ima .-pinta 
ai moti) creative! 1 e-uule de
ve concluder- : .-«-n/a c'ne ta 
lo impui-ei -la s ixn to K' •! 
princiD.o della - .spìntane.tà -
di Manzù. cioè di quo! princi 
p.o dol l ' i -p ra/.Oiie p«-etica 
eh ' egh . a -uo modo, h i r e a 
vato da Medardo Ro—o e d. 
cui le -uè pr.nie- cero furono 
r a u t e n t . i o tuiz.o: un princi 
p.o ma: abbandona to e cne . 
o ra . in ques to monumento a; 
la Re- ' .- tenza. t rova i"u.ter.o 
re e ivù ditTie ile- conferma 

Seconde! t a ' e r e nc ip o l'e-
soviizone l i o i i o ix ra dev"e--o 
re come una mod.i lu/ .one -in. 
e-i. senza l.i ni nana in te r ra 
7 n e . -eriza .mpun ta t a re . .-eli 
za - t anche /ze . Modellare • a! 
la pr ima v: è q.ie-to in fon 
.i.i .".doaie d: Marmi COTI n-
c a r e -envare ex uor-i punto 
- to e he- corre-ggert-. La -ugge 
st iva flu di ta delle s* ulture 
rì Manzu n a - c e e i re t tanvnte-
da una -un. le rxvt ca . I! --jo 
•e rigore- » non i>uò q.nr-di icìen-
t tk i i r . s : che con la Mia i.ber 
ta . con la s-ia fi»-.tas,a. con 
qiX-sta -,i,i part.eeìlare- « -p<*ì 
taneiti'i -. appunto, ,n cu . ogni 
altre> elemento si s t empera e 
rivive :n una qaa l . ' a -upor.o-
r e . In que- ta c m l / o n . - 'e 
immagini p ' .a-t icie mantenga 
no :1 ptiip :o . l 'al.to. .1 f l j s -o 
dell'atte^ creat ivo e i';nte-ra 
sapertk-iO del bronzo ne . e 
vita e vibra 

Chi v nello np-.Ti.orre re l'iti 
ne ra r .o di Manzu da . primi 
bronzi a eiggi. può vis . tare a 
Bergamo la mo- t ra debile q u a . 
ran ta scul ture ord .na ta per 1" 
occas.one nella Sala delle Ca

pr ia te , co-i cemie lo mos t re 
dei di-egfii. delle t empere e 
delle inciMOiii al lesti te presso 
lWcea-leniia C a r r a r a e il Con 
t ro San Bartolomeo, S 'accorge
rà cmiie l ' intera opera di Man
zù nb. i ' l ' sca .senz'altro la via 
che l 'ha eomlotto a .superare 
la prova di questo monumen 
to. Cer tamente Manzù è uno 
dei più .sicuri scultori del l 'ar 
te moderna e con temporanea . 
uno -cul tore di .spiccata e per
sonal issima fi.sieinomia. I-à dei 
ve Martini fu un c rea to re di 
forme spet tacolar i d 'energica 
e- s tupefat ta plasticità o di un 
preirompente vitalismo senso 
n a i e : dove un Marino M a n n : 
tende a pietr i f icare anche il 
d r a m m a dell 'uomo e un Mexire 
si rivolge al senso archet ipo 
del 'e fanne, alle- .-uggt'.stioni 
ge-ologu-iio. ad una monumen-
tah tà a r e i c a : dove un Giaco 
metti è filiforme emer - ione «lai 
non e.-.-ore. torni.;sitata nce).-ti 
tu / ione del l ' immagino nel euo 
re- della sua nega / .one : e- ilo 
ve Ipoustcguy. t-on silloge effi 
cace- di :•:-. l inguaggio veristico 
e d ' avangua rd i a , e-.spr me il vo 
loniar i -mo t r ag j . o e r .volu/ io 
n a n o dell'e.-i s t en / a : Man /ù 
prò.ode- illuni na to da una pie
tica la cu fo-za affonda ne! 
la -ti-tanza elo. va 'or i pr imar i 
del l 'uomo Kgh inni -i s tanca 
d: ripevr!t»- < Io lavoro per 1' 
uomo, p.^r re.-tare .n mozzo a 
g! jornun. pe-r non d.mentii a r 
mone- m.v.: e 1 m.o proposito 
Nono-tante : i t t i . - T I ott;m.stu 
Creilo i.hc gì: uom n> riu-ci 
r ano a fare pre.-to una uma
nità nuova t 

Come una 
anticipazione 

PIn'o: d; q;ie\--i umani tà , la 
- lU.uira d. Manzù è forse un ' 
anfeipaz.une- Q.K'-ta è !a ra 
g.-)ne :x'.~~ e-u: la sua scultura 
«. sot t rae .i pa ramet r i d. 
qua".- a-, avventura ostet .ca 
r a d i a l e K' una -cul tura fatta 
d: p i - . -a :o . pre.sente e av veni 
r i Cred . r i - ne!I"u«>mo per Man 
zù -.gn fi. a p.ir!arc all'iM 
rr.o. t r o . a r e : terni n d. un lui 
g u a g g » non e rmet .^o . ma al 
to nella 1 mp.d. ta delle sue ma 
ntiV.-taz or.-, mperv .o ÒA eia 
bora re ciime è .-empre .mpor 
v .a <i.\ manegg ia r e ].Ì w r i t à . 
e-!u- un niente offusca e tur-
b.i Se nella scul tura d. Man 
zù e ' e qja ' .eo-a d ' .nd Si..ndibi 
lo. è nroor .o que- to Ceime 
sp ,ogare a l i r .mont . .1 - j o fa 
s e n o profondo, tino pa re .n 
e- ivi t racUzone d i n i 'as-o' . j ta 
e l a m p i n t ? ev ..lenza delie mi 
magin . f.wr d.i tutt! quo mo 
tiv. i l io fanno ex-ut a nt le 
scoix^rte forma"., d: tanta par
te de l l ' a r te moderna? Altra 
sp ogaz.one non c 'è . Da quo 
s to punto d: vL-ta. Manzù non 
è quindi soltanto uno -cul tore 
occozion.ilo. ma è anche uno 
scul tore d ' e v e z i o n e . 

Mario De Micheli ' 

La questione della parità tra i sessi in Svezia 

Nella banca «femminista» 
La molla della razionalizzazione aziendale ha spinto la « Scandinaviska Enskilda Banken » a favorirò 
l'accesso del personale femminile alle cariche dirigenti, ma questa esperienza ha più vaste implicazioni 
Una statistica sul lavoro a part-time che rispecchia le profonde remore al processo di emancipazione 

DI RITORNO D A L L \ SVK 
ZIA — A prima v:- ta . st>m 

bra che a Stocco'mu uggì la 
uguaglianza fra uom i e don 
na, il reale esercizio -t-ir/ i 
disc-nm'iiaz.one di tutti ì d' 
ritti da par t i ' dei due soss \ 
la piena real izzu/ 'one della 
persemalità femminile libeiu 
da condizionamenti di cei-tu 
me. -<K'ial'. e-ceinoiii'ci suino 
obiettivi più lontani, p'ù di! 
ficih da ragg iungere , che non 
a Roma K non s ilo porche 
in Svo/ia sono oggi impeli 
subih i cortei combattivi di 
decine di migliaia di ragazzi 
e di donne che. sempre più 
-.nesso, invece, riempiono le-
vie delle nostre ci t ta . 

Ma al di la delle prime 
ìmpress-oni. apnan- chia io 
a chi . par tendo da l l ' e sper id i 
za i tal iana, tenti eli compieii 
de re quella svedese, che la 
questione femminile -i pone 
qui in IIIIKIO as-a i più coni 
plessei. meno evidente, si pò 
t rebbe d u e . meno e>v vio, che 
non in Italia. 

In Svezia, il movimento 
per la l ibera ' ione della ehm 
na è andi ' to ta lmente avant i 
.sul t e r reno delle par i tà for 
mali, che qualsiasi passo avan
ti o rmai coinvolge le caii-e 
profonde della d i seguaghanza . 
e cioè le s t ru t ture general i 
de-lla società 

La violenza più appar iscen
te è scomparsa (due fra 1 
maggiori movimenti femiiiini 
li - quello del -* ("ruppo 8 » 
e l 'associazione F r e d n k a Rie 
nier - ci ass icurano, per 
esempio, che sono rar issimi 
i casi di s tupro i . e l 'ugua-
gl ian/a sul piano legislative) 
è comple tamente raggiunta 
Ed è proprio a que- to pun 
tei che la pari tà rea le appa 
re - - ed è - - obiettive) lon 
tano. 

La par i tà di salar io |>er 
uguale lavoro'.' l 'n < fal-o idea 
logico » fin trop(K) smaccato . 
dato che la eliscrimiiia/ 'one 
opera al livello della par i tà 
di lavoro: laddove le- elonne 
sono presenti in gran mag 
gioranza formano la quasi to
talità della mano d 'opera fin 
dus t r ie tessili, a l imentar i , as
sistenza san i ta r ia , ecc.) i sa 
lari sono più bassi . 

Uguale accesso al l ' i - t ruzio 
ne? Un miraggio illusorio, da 
to che bambine e ragazze ri
mangono confinate nelle sene) 

i le e nelle specializzazioni ine-
' no qual if icate e r ichieste sul 
! merca to del lavoro e forni

scono comunque la perce-n 
! tuale più alta di coloro che 
i abbandonano gli studi dopo 
ì il compimento dell 'obbligo. 
i Pa r i t à di ruolo nella fami 
j glia, nella |xi]itica. nella v ita 
I sociale? Impensabi le , in una 

società dove l 'uomo consido 
: ra ancora un orgoglio man 

tenere a casa la moglie; -n 
! cui abitazioni, servizi socia 
j li. o ra r i sono organizzati in 
I modo IÌ,Ì a ccen tua re l'isola 
, mento della casa l inga : in CIP 
I parti t i e sindacati sono ahi 
I tuati a non ave re fra i prò 
ì p n attivisti e dirigenti lo de»n 
J ne. ( F a eccezione il par t i to 
; comunista con qua t t ro donne 
| su quindici deputat i e il 2i"»'<. 
! ci informa la compagna de

putata Favor Marklund. di 
j iscri t te sul totale dei membri 
' del partiteli. 

i -. L 'eguaglianza — -ost.ctie 
' Marga re t a Ve-tin. au t r ice del 
i proge-ttei nazionale "sul ruolo 
! dei -es- i nella scuola" — è 
! un olvettivo della prossima 
I generaz ione: for-e la raggimi 
! geranno ì nostri nipoti, e -olo 
' se lavoreremo ìnten-amente» 
J Propr io questo, al lora, ci 
• pa re il punto più intero-san

te d i ver i f icare oggi, I-i .-o 
ì cietà svedese lavora veramen 
• te a l ! ' eguag lan7a r ea le cK ' 
; -.essi, e .-e si. come-? 

Dati . stud:. informa/ion ' elic
ci <one> stati fornai in - t raor-
d . n a n a al>bondanza a t t r a v e r 

j so incontri , riunioni c<>n ra,i 
. pre-entan'.i de : parti t i (gover 

nativi e d'opiMi-izione». d'r .-
genti femmiml. . s,Kio!ogir. g o r -

nalist i . dir .gent: d 'az ienda, .n 
j segnant i , .studenti convergono 
j tutti verse) una r isposta lar 

gamor.te po-n iva . 
Eppure , è iin"as-CTz.one fat-

! t a . qua- ; casua lmen te nei e,ir 
1 so di un lungo e ;n tere- -an-
• t - s i m o colloqu.ei. da Rune 
• Ba rneus . general manager de

gli uff .ci cont ra i : delia * Skan 
! d inaviska En-k.lda Banken -. 
• la maggiore banca -ve-de-e 

che ci ha fornito l 'elemento 
più convincente :n que- ta di 

i rezione. 
I Illiistrandiic: gì: elcment 
• e.--enziali d. un progetto eia 
I borato (e già in fa-e , l avar. 
' zata rea' ì 'zzazeine1 da un r.-
I s tret to gruppo d d.nge-r.t: p-. r 
! a - s i cu ra re la reale uguagl .an 

rA de . -e -s i nella -uà b , i i \ . : . 
i Barneus ha aggiunto, nan sor, 
• za una pjii'.a d: d iVer t to 
1 humor. che egl. è un convinto 
' assertori- della pun ta de : ruo 

li per motivi ideologici, c i ! 
• turali e anv he - - re t tamente 

perionaì i u la conversaz.one 
con mia moglie- insegnante è 
cer to più ricca e piacevole di 
quella che avrei con lei se 
fosse una semplice casa l inga . 
in teressa ta solo alle faccen 
de di cucina »), ma che è si-
etruro anche che il progetto d: 

' STOCCOLMA — Un centro pediatrico per i bambini in età prescolare 

cui è coautore', appetitela, m 
tempi non poi tante) lunghi. 
neitevoh benefici a l l 'azienda 

In altre' parole-, la Ranca 
guadagnerà sensibilmente nel 
rendimento elei pel sonale, una 
volta el iminata , o .ihneiio ri 
dot ta , la discgiiugiianzu eleu 
sessi 

Ecco dunque che. se-n/a cu 
de re nel!"emiro eli r - d u n e una 
quo-t 'oiii ' cei-i comple-sa e •> 
me quella deH'uguagh.inza fra 
1 due se-si in Svezia M\ un 
problema unicamente e cono 
lincei, pule' ei siamo convinti . 
nel nostre) b reve - ( ingoino eli 
lave)re> in e-ue-tu Pai-se. e In» 
orni.li il pieno e o i ino lg inun 
to dell ' - a l t ra meta elei cielo v 
nella vita -eiciale. piodul t ivu. 
cul tural i ' st;( divenendo qui 
condizione indispensabile per 
il rendimento a p eno r . tmo 
della società .stos-a e ciuindi 
per il progrosso e l ' avan /a -
mentei della sua .struttura eco 
nomica. ol t re che sociale e 
politica 

Lo impegno dellV-dabli.s'h-
ment .svedese nel suo com
plesse) - pur dande) per -.con 
ta te al sue) interno cotiiraddi 
ziemi e r emore — ()er l 'ugua 
glianza ha diui(|iie. a s s ieme a 
serie- e s incere motivaz.ioni ci
vili e cul tura l i , anche causo 
che -vitrobbero definirsi -x di 
necessità storica v. 

Ce)nteniporaneainente. però. 
a noi si-rubra probalule che 
il movimento per l ' be ra re 
comple tamente la donna dal 
suo status di d i seguagl ian /a . 
finirà col su-c i ta re contrad-
dizioni di fonde), probnbilmen 
to inc-ompatibih con la s t rut 
tu ra del profitto su cui si 

' ba.-a la società .sveeleso di 
t o^gi E' possibile' e lek' che 
| man mano che -ì libera dal la 
i soggezione economica e eli e et 
' s tunie una pa r t e co-i larga 

elolla popeila/ione. vaila ma-
| tu rando - in tutt ' 1 lavorato 
i ri, mdtpeudoiitemente ci,il -o - -
' ÌO — l 'e- igen/a d' un m.gho 
| ìe- e d 'ver -o equi l 'bno — e-ei 
I me- -ostiene la sociologa Li 
i bes t ioni — t ia lavoro, toni 
' pò libeio. attività soci.de. 
. t jue-t 'cejuihbn.) intatti pogg>a 
i ogm sulla iKt-i/.ioiie marg ina 
. le e subal terna della elonna: 
i quando os-.i eiove-ssc m u t a r e . 
i il cambiamento peirrebbe ir. 
i ciiscussione. mettendoli in cri-
| si. anche i presupposti e-eo-
; nomici della società a t tua lo . 
! Veniamo ai fatti. Conside

r i amo innanzitutto il lavoro. 
I l-i disoccupazione ha as-um 
| to a t tua lmente in Sve/ ia a spot 
. ti par t icolar i . Essa cioè» non 
I esis te in termini assoluti , ma 
i è prosento in alcuni setto-
I r i . in alcune zone, -)or a lcune 
j mansioni , ecce te ra . In part ico

lare . negli ultimi t r e anni , la 
l disoccupazione giovanile è di

minui ta . 
.Ma ecco subito che, men-

! t r e 1*80', dei ragazzi che si 
; dipleimano nelle scuole secon 
| d a n e trova lavoro ent ro "V pn -
i mi sei mesi, la percen tua le 
; c a d e al W, fra le ragazzo. 
| e men t re fra i 10 e i 24 anni 
, il t a s -o eli disoccupazione ge-
! nera le è dell ' l . ti , fra le ragaz

ze- -a le al l'i. 
i Assai diffiiM) è in tut ta la 
• Svezia ;! lavoro part t imo sot-
j to d iverse forme ( o r a n o ri-
; dotto quotidiano, oppure a 
. giorni a l terni . ecc.L A que

sto li|H) eh lavalo ce>iTi-poii-
dono -a la r i più bassi , in tono 
re trattamente) piev iden/ ia le 
- - pellsion . tene-, e-e e- —, 
mansioni mino impegnat ive 
e quali! lille- meno i-li-vate 
(IMIKÌII- , i non t- eo-.i il.ì 

poio, in noie pai tei ipu/ 'one 
alla vita collettiva -ul luogo 
di lavino, all'attiv ita s.ndaou 
le. tce-.l Ebbene, -ul totale-
di un imi one- e 7al> in la don 
ne lavoratr ic i , il -hi - i b u i 74.") 
u r l a i lavoia part tuiii . 

M.i già a quo-to punto le 
ce)-e -ODO nie-no -empiici eli 
quanto -emina Ci - p e n a n o 
lo f e m m m - t e del f i iuppo 
8 > ( siH'ialdeinoi i.itie he. coma 
ni- te , e-\ti apat lami n tar i . e-e e- ) 
che' ile-Ila magg oranza elei e a 
si sono le- danne -te-s-e elio 
nchii 'dono l'orai ai iielotto. 
una lotta jit-r e luumai lo ap 
|iare» pi i ciò impro|)onibile. 
Ecco cosa el.eolio le- statl-ti 
che de»l l!'7(i- sello 47 nula del 
le 7àtl nula elonne che lavo 
nino part tiine' lo fanno per
che'- - n o n hanno tieivato una 
occupazione- a tc-ni])o pienei*. 
men t re be-n l'7(l nula lo bini
no se-elto perchè • hannei chi 
f a re a casa ». e a l t r e 2.'' nula 
lo preferiscono perchè • con 
tem-ioranc-ainente- stueliiino - ; 
2f)l m'ia jie-rchè -~ non voglio 
no t avo l a r e eli più t v 22 mi 
la pe rchè < non Mino in Imo 
na s a l u t e - , appena Iti nula 
po iché -e l 'attività e he' svelile» 
no richiede' effet t ivamente un 
orane) ridotte) >. 

Si potrebbe- ob i t t a r e - che 
è la necessità eli seguire i 
bambini la causa del desi
der io <h s ta re più a lungo a 
casa e che quindi, moltipli 

Una storia dei metalmeccanici milanesi 

Cronaca di lotte 
La più numerosa concentrazione operaia dei paese attraverso la ricostru
zione delie più significative vicende sindacali dalla Liberazione al 1972 
I niert.t.mec^aii.ci a M:-.eno 

sono una r ca . t a i m p o r t a n t e 
a n c h e t-o .a c i t t a e c a m b . a t a 
e t amb . , i . a n c h e se ha per
d u t o nc-iii: u l t .mi a n n : un po' 
d i . -.uo .-malto d. srrande ca 
p:ta'.e .nd'L-tr.a e ,o .-ono per
che co.-t.tu.ftC.Oiio il p.u to r te 
nu j . eo e)p--;-.e:o de": nos t ro Pae
se . io'.tre :>">0 in. .a. d:.s.s?mi-
na t i :n cent .naia ci: az . .end^i . 
po iché n . inno una l u i u a l m 
diz.ork- fi. l o ' t e e- d. batta-_'.:e 
po.U~.ene e .- ndaca l : ai.e- s;j,el-
,e . perone --o.no un'e g r ande 
ri-alta or-'.ir..z/.tt.: noi .-.ndie 
cat i e ne . ••urtiti 

I>a loro .-:o.-.u. qa:r.-J.. e una 
par to .mpor ta . i t e de. .a .-tor.a 
u€..'.utero m o v . m - n t o opera :o 
.la .ano. ur. • c,e:n):on< • d a 
ccno.-cere meg. io . d.e «na . i z 
zarc . ci.» .-tud:.irt i o n . i t .en 
z:or.t ' o.i quo- to -,p.r.to ;~ 
I.-t.tu".o ni. .e.ie.-e- p t r .a *.'<> 
ria d--». a Ko.s..-tenza e- del 
mov:me.-.:o ope ra .o ha pu.ib.i 
c a i o .n que.-t. g:orn. un '.o 
.urne, fr.rt») d e . :,ivoro a r. 
cerc.t e d. .-tu.1 o ci. ur. j r u p 
pò d. e - a e t . . e h i va a d .«r 
r;c>.h:re .a co.l-jr.. 
pubbl.c.i*. lOcenvu.-M'-t 
ite.v-O I-t .~uto -.n,': f i 
appro fo i . i . ro fatt i d t l . i 
CO:T.e.T.pO."Oi:i:'.i d 
"an-se 

I. . .bro. u.-:.:o .- j r . . f . r r t t . 
vame. i te n . cn t re : . .c .or . ' tor . 
me* ilmor-..»-..o. -o.to .mp^-
en-eit liti co:izrtr%.s -lolle r.-
sp- ' . t r . e orjan.z?,!?. or., -.rida 
ca i . d. ca~e_'or..e e con fede
ra . . . ha corr.t* t.to'.o la parola 
d'cru.r.t. c h e ,«.comp«isr:io 
n e j . . irci . 60 .1 r . a re e del 
mov.ir.cn o .- .:d.,v.i e -U.i 
m . n x o > i d.-l p i a r o n o .-

E i . i o d i V.ii:. 'c':-:.i t i t- i t o 
me j . . i.~r. \ o ; irr.i cibili co. 
lan,, 1 .M eno r.e-...e Re.- -'-%r. 
za . Bib n:r.i . ' .a e croiio.o 
r . a . C . ' t a e i'.,bbr e 1 n e a 
R\s .s te . iza ) . 4S4'). « K l B 4"i 
Ix*mb(ird. e t .oir.--. por ..« 
L beri a .n Spalma •: • G a e t a n o 
Invern.7z.. d i r igen te ope 
r a i o . i . <rn m . n u t o p.u del 
p a d r o n e > e compos to da due 
par t i di .st .nte: una cronolozi.e 
del le lot te e dei p.u . - i g n o 
ra t iv i fa*M avvenut i a l l ' inter
no delle on~.~in.z.zaz..on: .sinda 
ca l i de : me^taImeccein.ri da l 
'45 al 72 e uno 6tudio dell ' in 

d. .."or. 
d el.et 

:•::*. ad 
"la .-'or * 
ure-i m 

du.str:a m c t a l m e c c a n . j a m:!a-
ne.-e ne.lo .s'esso per .odo 

La c ronaca delle lo t te d e : 
meta lmeccan ic i — c u r a t a da 
Gabr .e l ln Bonvin: e G . a n f r a n 
co Petr : l !o — milane.-i e- rac
c o n t a t a n modo .sve'to e- .-eni 
pl.ee. Ne vengono fuor 1 d a t i 
es.=cnz a i r la grande comb-it 
t iv . tà d o l a ca tegor ia a n c h e 
ne. 'h a n n : d: i>iù du ra repre.-
s:ono a:i -operaia, la t e n u t a 
de.l.e F I O M n o i e fabbr .ehe e 
ne.'.» c i t a d u r a n t e .'. d e 
ce.nn.o "45 ".">8: :1 t rovag .0 a. 
I i n t e rno del le due m.iUi.ori 
o r j a n zz^iz.on. s indaca . : d' ' . 
nie*aìiurg.<:. la F I O M e .a 
F I M . :'. g rande s.2ii.f:ca 
to della ~~)tta de ri. e'.ettrorr.er 
c a n ci ne . '("O. d a t o es.-enziale 
per la '-o.-truz.one eie! mov: 
mc r . ' o d lot te (n<» crescerà 
nez . : . r . i : .-.ueces.-:v. ' n o a: 
t r^ izu i rd . .-.jn-.f.cat.v. de; fA 
"69 e de"."-i'timo con t r a t t o 

X^-""a e.--enzial *à del rac 
e o r t o •.en3ono ;or. ;e .-.errif -
ca~ ;i.-.v»tt. che d n v r i n n o «v 
-e -e u ' i e - . o r m e a ' e . i opro fon 
d . t : C. r.fer.air.o p u spfr. 
f.cair.er.te- .: j u a f t . prc.-.e>;.it. 
da".a -• v,,o:if ,•; nda a e nn 
e h - fr« . n v a ' . m e e e a ~.ic. ni.-
lane.-:. a ' ie .aeeraz.on. por 
t a t e da2 l . . uco rd . .~--pir.it.. 
al '..1:120 oro e-v-o a.. n~**rr.o 
de'.•"• 0r2.1r1.7za7.0:1. .-.-.d.ici. 
p-rr far me»'.io ade r . r e le pò 
i . i .che r . - en i . ca* ve a l e e.-. 
•2er./e de...» c a ' e j o r . a e de 
Pac.-<*-" 

Ir'oro-.-<ir.*- e r.re.i d. d i " . 
la seconda p a r t e del vo .ur re 
— c u r a t a da S t e f ano Di to l . i . 
G.J-ep;>-- F a f r t - i z Fr . t i i ro 
L..s.-a - c h e of : re une p r ' 
z.osa do-amen*. iz.o.ie ,-.i .f-
tra.-form i? on: Aweri-r? ne-. 
l 'a.-setto orodut t vo e pronr .e-
t a r . o d e l ' . n d a - t r . a m e t i ' m e -
c i n . c a m.lane.se da . dopri2iier 
r<i .12.. in.n. "70 S0..0 q^e-- ; 
2!: a n n . .11 cu. .. te.-.-j*o e r o 
nom co mi a le-e -ab:.-e' oro 
fonde mod-.f.cazion.. .n . a , .1 
e . " a e.s.sume s<mpre 011 .. 
vo. to d. cap i t a l e f.nan?.:ar.a 
a .-capito del .a .-uà , - t ru ' tu ra 
indust r ia le . Sono gli a n n i del 
t r a m o n t o delle veeoh.e dina
s t ie famil iar i 11 Falck. ; Bor-
let t : . 1 M a r . n o t t n che p.es.s« 
no la m a n o al le muU.aaz io 

nali e- a! c a a . t a . e fin e:v:,ir.o 
e pubbl.oo -Sono 2.1 .nin: .11 
cui . .settori i r an i an i eie'!.".;: 
du.-tr-a mot.» liii"2 ca m. .an i>e 
(lei s ide rurg ia . ..e meta lmer -
can iea m-.ant<'t l.i.-< ..1 10 .; jxt 
.sto a: -settori ,< emerse-ut • • i 'v 
tele-Ionia, la component .-".ea. 
1! -e-:~ore dei t r . i -por ' pv 
va ~. t 

Cono- ' ere "• 1 nei' »-.̂ .-« n 
z.-al: d. q u ' ^ ' o preK^rs=o vuol 
d i -e non so 'o < 0 2 . e re uno 
-•paoo.e'o elei a re-i.ta :n .-.-.' 
?e. ni e a n c h e ci-^l.o .-'.•..uppt 
d e / ' e o n o m .1 i . iz.onale n-?2,'-. 
a m i et- '. d o p o j j'-rr.e e- .nd. 
v .daa re co-i le e\ei-f- a n ^ h e 
•le.la < r .-• che- ozs:. - t . a m o 
vivendo 

I. . .bro — come v.e ne d 'ai 
t ra rs.er'e < ,-pl:c:' err.cn'e- d ' I t o 
anrh»- n o l i pre. e n ' a z one — 
t e n ' a ca- i ci. co'.ir.-ire .1 vuoto 
qu.i. : .1S.-0 yt) a. .-".ut , - i ' l i 
re-^e-n'e- .-"or.a - .nd . i r a l e del-
!"ar--a n i ' e n ^ s e . - " r z a avere 
la n r é t t - i d. ' ì i . :d--r.- d-f n. 
t !V.'".' .- 'e ci -<~<ir-o .- i..'.e-
eorr.'.'P.'o U 'fr/>~. ar . i .-. •• 
appro.v.n t t>-v.' .-o" • < . ' i t i 
d a 2 : .= :•"-.--• .1 c o r . .or. rr.an 
e h T . i M o . -[ i i r . iT. t r / - - I.'I ". 
t u ' o ni .-. -.'• e J T ") -,~or.a 
de." 1 R —. :< iv.e e de", n o . . 
m ' -n 'o o n ' r a o. e h " orv-ra a 
Se-*o e che v . . e szr.ez'- -cr 
pra~~ i~~o .il i-ns-c/nn d'-.'"A.Ti 
rn:'~-.-tri? o-f 'ie.mocra* ' 1 d. 
Quc'.n ' .* ta - ta p r e p i r a n d o 
da e t r / n .-:o l i n i b ^ l ^ i 
zlone d. t u " : ri. a : ; , dfi 
co ' ì2r ' - . - : c< . -n l i c . t* d c . ' t 
: nd i.str .1 de l'.ire.i m.le . te-e . 

« l 'n m.r . ' i to più d'-l pat irò 
ne . v>o-ìo-~in*-- "-l ' t . : ' rn.t: 

orK1 "a pr :!• 1 re , -a 
cen'.iir.'-""^ m .nvaort m~e s * n 
n:--.ilo d. -• id.o e d. r f.̂ -
s.or.c • ,>^r : v e r r h . q u a i r : 
d ' " ! r r n~: e :.e r . 'avo-M'or. 
che sp-^--n h ìn '~o v s.-'i~o • 1 
i r m,< rv-r-ona zi. .T. v e n m o r . 
t. a cu . - fa r . f e r .mep io 
m i -o->-<•-j*-o ry r e iiiove 
"Tener.!7 r n . — "«ivorator. *" 
re.:1. c i \ .e qu-"»-t 1 .-tor. e re 
r e n t e e ' a . i t o .- zn.fi- . i ' ivn per , 
il .-ucces.-.»o «viliiDpo d e ' e 
lof.f- de ! n:ov.men~n o i ? r a . o . 
t r oppo siy=.-o .si nvolsrono con 
superf .c .a ! : tà o a d d . r : t t u r a 
con .suff.clenza 

Bianca Mazzoni 

cando : servizi sociali per la 
infanzia motor iamente caren
ti . -olo >1 Ih ,' dei piccoli tro
va posto ne'gli asili nido ed 
il "M'. dei bambini sotto i 
7 ami! non hanno una .sor-
ve-ghaii/a organizzata in mo
llo c-uniinuo) il problema sa
rebbe almeno in pa r t e risol
to Ma nemmeno que- ta è la 
risposta giusta o. meglio, de-
te-i minante, poiché gli .stessi 
dati e-i informano che la mag
gioranza delle donne che la
vorano part timo non hanno 
figli 

« 11 p a n t ane - - ci d 'eo la 
deputata e-omuii'-ta Favor 
.Muikluud — è diventata la 
nuova fonna di d i sennunaz io-
ne de'i se'ssi > F.' \t\ elonna in
fatti e he per t r ad ì / «ne è sta
ta educata a prefer i re l 'atti
vità in famiglia al lavoro o-
.sie'i'no (nonostante- che negli 
ultimi 10 anni il ninnerò del
le donile' selle - e) -ole coi 
figli - - sia raddoppiato) e poi-
che la socie'ta le offre la pos-
v h i h t a eh non rompere dras t i 
camente con la tradizione es
sa v 1 si conforma .scegliendo 
il Iiivoio MI o r a n o ridotto. 

Qui ci aiuta a ceimprendere 
le novità e lo contraddizioni 
della sit 'iazione il general wu-
luufer della * Ktiskilda Man-
ken Nella sua azienda il 
piogette) per l 'uguaglianza elei 
ruoli è partite) da un at tento 
.studio statistico Nen posti di
rottivi la banca ha 1 JliH uo
mini contro 172 elonne». e» in 
pait scolare, ci sono sole) 2 
elonne al t-railo eh direttore* 
cenitio la7 masi Ir (Questa 
banca e'», pei al tro, l 'unica in 
tutta la Svez-a. ad ave-re una 
v co pie'-ielente elonna. Kitty 
Wes-tioiii i Fra il personale 
con mansioni e-es ulive', inve
ce'. le donne piodominuno: 
'H!M SU aH21. 

Il pieige-tto ha pre-disposto 
peieiò un piano eh misure e-c-
ce'Zieinah (ne-lla assunzione ch'i 
laurt'.it ' viene' l is-ato un mag
gior tasso eh donne-; un grup
po di impiegato sono s ta te 
d i s tacca te dal lavoro d'uffi
cio |M'r seguire corsi di ag-
giorname-nto. .stilili a l l ' es tero , 
ecc. 1 volte a coinvolgere eli 
più il personale- di .se's-o fem
minile-. K' un velo e p r o p r o 
inve'-tmieiito che ronderà col 
teni|X). (H-rc-hé mira innanzi-
tutto a far .superare- a l le don
ne e lo stato d 'animo * subal
terno e dis interessato ceil qua
le' affrontano allesso l 'attivi
tà lavorativa •< 1-1' veto - - ci 
.spu-ga Rune Haineus . il elin-
ge-nte ch'Ila banca — e-lio le 
110-tre impiegate» non si la-
me-eitauo del lavoro ri|K-titi-
vo. accet tano pa-s ivamente — 
e spesso anzi la provocano — 
un'obiett iva emarguiaz-one, 
ma l'iie-to avvieni- perche- 1 
loro reali intere-—! .-DUO al
trove'. a c a sa , 111 famiglia 

Se domani il lavoro ese-cu 
tivo non verrà pm acce t ta to 
pass ivamente , anz. » gradi to » 
in (pianto richiede- munire 1111-
•H'gno. IIIÌI ver rà invece consi
de ra to come- un'at t ivi tà che 
consente |>o; di a s s u m e r e re»-
spoiisabihta di direzione», an
ch'esse) -ara svolto con mag
gior impegno, secondo 1 ehn-
ge liti elell.t balle a. 

Dunque la banca Kn-k Ida 
-- e- il et.se o r -o e: pa r e pos
sa «illargarsi a tutta l'econo
mia -ve-de-e - - ha bi-e)gno di 
u t i l z / a n - meglio le' elonne per 
razionalizzare il lavoro. 

Corrcniporuncame nt«- pe-rA 
la parici ipazione alla pari 
delle- elonne finirà col porta
r e con <;e- un.t profondissima 
tra-feirniaz'one' sociale-. 

I n.i eemtraelel zione che p-io 
«J.ventare- po-itiva perché può 
fa r maturare- l 'esigenza degli 
uomi i : e delie donno di una 
vita S.K ale e cu l tura le p ù 

p a n a . 

Marisa Musu 

I precedenti servizi sono 
•tati pubblicati il 23 e il 28 
aprile. 

Premio Sila 
a G. Alvaro 

e A. Debenedetti 
Antonio Debenedetti e 

Giuseppe Alvaro sono i 
vincitori del Premio Sila 
1977 rispettivamente per 
la narrativa con il roman
zo « In assenza del signor 
Plot» (Marsilio ed.) e per 
la saggistica con il volume 
di statistica economica 
• La spirale del sottosvi
luppo « (Lerici ed.). 

Il premio per la saggisti
ca meridionale è stato as
segnato a Eugenio Musoli-
no. per il libro di memo
rie « Quarant'anni di lot
te ». Vincenzo Cerami ha 
vinto il premio Sila opera 
prima per la narrativa con 
il romanzo « Un borghese 
piccolo piccolo • (Garzan
ti ed.) e Santi Fedele quel
lo per la saggistica opera 
prima con il volume < La 
concentrazione antifasci
sta 1927-1934 » (Feltrinel
li ed ) . 

La giuria ha voluto In
fine segnalare l'attività 

narrativa di Fortunato 
Seminara assegnandogli 
un premio speciale. 
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